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1 STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCtO 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto nel pieno rispetto 

dellle norme previste dalla legislazione cìvilistica vigente. Ai sensi del disposto 

dell'articolo 2423 e.e. il documento è suddiviso nei seguenti capitoli ognuno dei quali 

tratta un argomento specifico: 

• gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, previsti dagli artt. 2424 

e 2425 e.e. e inseriti prima della "nota Integrativa", forniscono le informazioni 

necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell'Ente, nonché del risultato economico; 

• la Nota Integrativa analizza voce per voce i criteri con cui sono valorizzate le 

singole voci che compongono ìl bilancio ed è accompagnata eia tabelle volte ad 

una maggiore comprensione delle voci principali; 

• informazioni complementari sono riportate nel capitolo "I Risultati della 

Gestione'' dove, attraverso l'ausilio di tavole, sono commentati ì risultati 

reddituali della gestione economica per i cinque sezionali, individuati sulla base 

dell'ordinamento e delle attribuzioni dell'Istituto, ed analizzata la struttura 

patrimoniale e finanziaria. Gli schemi utilizzati pongono in evidenza valori 

ordinati in modo da fornire informazioni di natura economico-finanziaria e 

patrimoniale su ll'Ente nel periodo considerato. Il confronto con i risultati del 

precedente esercizio consente di evidenziare l'evoluzione della struttura 

patrimon iale e finanziaria verificatasi nel periodo in esame e di analizzare il 

flusso dei costi sostenuti e dei ricavi realinati nell'anno. Nello specifico: 

o la tavola relativa alla "analisi dei risultati reddituali", riclassificando il 

conto economico in forma scafare, evidenzia come la gestione economica 

si sia sviluppata nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2015 attraverso i più 

importanti indici di bilancio quali il Valore Aggiunto, il Margine Operativo 

Lordo e il Risultato Operativo; 

o la tavola di "analisi della struttura patrimoniale", riclassificando lo stato 

patrimoniale con riferimento alle attività di investimento, di esercizio e di 

finanziamento indica (in forma sca lare) le seguenti classi di valori: 

immobilizzazioni nette, capitale di esercizio, capitale investito, capitale 

proprio e indebitamento finanziario netto (oppure il totale delle 

dìsponibilità finanziarie nette); 

o la tavola del "rendiconto finanziario", infine, evidenzia come flussi 

monetari abbiano determinato le variazioni delle ''d isponibilità 

monetarie nette" nel periodo; 
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• segue il capitolo "Relazione sulla Gestione dell'esercìzio 2015" dove so.no 

tracciate le attività svolte dall'Istituto nel corso dell'anno in esame; 

• capitolo separato, in considerazione dell'importanza che riveste l'argomento, 

è riservato all"'Analisi delle R.isorse Umane"; 

• chiude il documento il capito lo "Evoluzioni e prospettive" in cui sono tracda,te 
1le linee che· l'Istituto seguirà per ìl futuro anche in base al contesto economico 

e normativo in cui si trova ad operare. 

Nell'ultima par e trovano spazio i seguenti bilanci allegati: 

• quello relativo· aHa e:estione della convenzione con l'a Regione Sardegna per la 

realizzazione della Misura 4.19 del P.O.R.; 

• quello relativo alla gestione della convenzione con la Regione Calabria per la, 

realizzazione della Misura 4.16 del P.O.R.; 

• quello de lia Società Gestione Fondi per l'Agroalimentare - SGFA, s.r.l . società 

unipersonale istituita secondo quanto previsto, dall'a rtkolo 17, comma Ster dell 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 1012; 

• quello relativo al Fondo di Ria,ssicurazione ex a.1'1:. 127 L. 388/2000. 

Ai sensi dell'articolo 2424, comma 2, si precisa che non sono riscontrabili elemen i 

dell'attivo o del passivo che possano ricadere sotto più voci dello schema .. 

L'attuale struttura del bUancio è quella approvata con delibera del Consigl io di 

Amministrazione 19 luglio 2006, n. 21. Della presente struttura di Bilancio è stata data 

comunicaz.ione al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali nonché al 

Min"stero dell'economia e deUe fìnan?e con no,ta prot. n. 6152 del 31 ottobre 2006. 

Si ricorda che, come nei precedenti esercizi, gli 1interessi delle rate dei piani 

d'ammortamento maturati nel corso dell'esercizio sono prudentemente allocati, nel 

Bilancio, nel:la voce "proventi ed oneri finanziari" del conto economico. 

Nella voce "partecipazioni" delle "immobilizzazìoni finanziarie" (B-111) sono state 

insedte, olt.re alle partecipazioni, I.e immobi lizzazioni nell'ambito delle convenzioni con 

le regioni per la gestiooe delle attività di riordino fondiario e di altre attività isti tuzionali, 

come ad esempio quella creditizia, e dei re lativi fondi. 

Per quanto riguarda la natura, dell'attività dell.'impresa, i fatt i di rilievo awenuti dopo 

la chiusura dell'esercizio e i rapporti con le imprese cootroilate e collegate si rinvia al 

contenuto dell capitolo inerente la rela.zione sulla gestitone. 
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2 N OTA INTEGRATIVA 

2.1 I CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri adottati nella valutazione delle voci di Bilancio, nelle r,ettifiche di valore e neli'a 

conversione di valori in va luta estera, sono stati det erminati nel rispetto del principio 

della prudenza e nella prospettiva di continuazione dell 'attività del'i;' lstituto, nonché 

nell 'osservanza delle norme stabilite dall'articolo 2426 e.e .. I criteri di val ,utazione 

adottati sono conformi al dettato normativo. 

l i presente bilancio,, costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota 

integrativa, rappresenta in modo veritiero e conetto la situazione patrimoniale e 

finanziaria nonché ·1 risultato economico deWesercizio e corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili. 

l 'esposizione dei valori richiesti dall'a rticolo 2427 e.e. è stata elaborata in conformità 

al principio di chiarezza. 

Si ricorda che la struttura prevede l'attribuzione di tutti i costi a utilizzo "promiscuo" 

tra le varie att ività al sezionale "Servizi Informativi" che s.volge così le funzioni di 

"service" per tutte lie altre attività dell'Istituto. Il sezionale servizi informativi, pertanto, 

"fattura" l così detti costi a "uti11izzo promiscuo" al sezionale "Riordino Fondiario" 

secondo i criteri definit i a suo tempo con ili Collegio dei Sindaci. Sono invece attribuiti 

direttamente ad ogni specifico "sezionale" i "costi dì diretta imputazione". Ciò assicura 

maggiore trasparenza nella descrizione dei fatti contabili e gestionali. In particolare, 

per cakolare la quota di costi a utilizzo promiscuo che il sezionale "Servizi Informativi" 

fattura al sezionale "Riord ino Fondiario",. si è · enuto conto delle voci di costo sostenute 

per le attività relative al sezionale "servizi ìnformativi" negli ultimi tre anni, si è calcolata 

la media per ciascuna voce di costo nonché la differenza percentuale tra ta :re media 

triennale e ìli valore assunto nel 2.015 dal a medesima voce di costo. Quindi tale 

differenza perc:entuale è stata appli,cata ai costi medi triennali del riordino fondiario, in 

incremento o in diminuzione. Il risultato per il! 2015 è pari ad Euro 5.407.908,39', al 

netto dei costi straordinari, maggiorato del 13% delle spese genera li (nella misura, 

,quindi, riconosciuta da l MIPAAF per le a,tt iv"tà realizzate dall'Istituto) e dell'imposta sul 

valore aggiunto. 

lOr// 
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La Tabella seguente consente un esame ana,litico ed esaustivo dell.e modalità del 

rimborso sopra descritto. 
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Per l'anno 2015 si è stabilito di modificare il criterio di calcolo del Fondo rischi sui 

crediti, per la determinazione della ragion,evole a:ttesa di perdite su ,crediti verso gl,i 

assegnatari, passando dall'utìlizzo di un criterio forfettario consistente 

nell'applicazione di un a,liquota predeterminata. e pari al! 6,,5%, all'adozione d. un 

procedimento analitico di valutazione dell'esiglbiHtà, dei singoli crediti, cosl come da 

delibera del Commissario straordinario n.3.0 del 31 maggio 2016. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla relativa tabella. 

Si fa presente infine che l'art. 25 del D.lgs. 127/911 stabilisce che sono obbligati alla 

redazione del bilancio consolìdato anche gli ent· pubblici che hanno per oggetto 

esclusivo o, principale un'attività commerciale art. 2201 del e.e.. Poiché l'attività 

principal.e dell'lsmea è relativa al Riordino, Fondiario che non rientra tra le attivlta 

commerciali, l'Istituto è esonerato dall'obbligo di cui sopra. 

11 



–    60    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

Z.1.1 Voci dello Stato Patrimoniale 

2.1.1. 1 Immobilizzazioni 'lmmaterial i 

L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, acquisite entro il 31 dicembre 

1997 è stato effettuato a quote costanti secondo la prevista utllità futura ed è 

imp,utato, con il metodo diretto, in diminuzione del valore dei beni stessi. Le 

immobilizzazioni immateriali acquisite posteriormente alla data suddetta sono, state 

iscritte al costo, di acqulsìzione, comprensivo degli oneri accessori di diretta 

imp,utazione. 11 relativi importi sono stati esposti al netto delle quote di ammortamento, 

calcolate sistematicamente con riferimento alle aliquote indicate nelle relative tabelle, 

tenendo conto della loro residua possibilità di utilizzazione. 

2.1.1.2 Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio ad costo di acquisto, 

comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta imputazione. Gli ammortamenti sono 

stati calcolati sistema icaimente con rlferimento alle aliquote indicate nelle relative 

tabelle, in relazione alla loro residua possibi ità di 1utilizzazione prendendo in 

considerazione l'utìlìzzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 

n particolare il valore degli immobil i comprende le riva lutazioni monetarie e il saldo 

attivo risultante dall'operazione è stato imputato alla voce "Riserve di rivalutaz·one" 

facente parte del Patrimonio Netto. Si ricorda che nell'esercizio 1991 è stata effettuata 

la r'va1lutazione dei cespiti immobiliari ai sensi e per gli effetti della legge 30 dicembre 

1991, n. 413 e che nell'esercizio 2008 la rivalutazione del ,cespiti immobilìari è stata 

effettuata ai sensi della DL n. 185 del 29 Novembre 2008. 

Per i beni entrati nel processo produttivo nel corso del 'esercizio, la quota di 

ammortamento, in base alla disciplina fiscale, è ridotta al 50%, ed è ritenuta congrua 

rispetto alla vita utile del bene. Ai soli fini fiscali, come consentito dalla normativa 

vigente, si è proweduto al ricalcolo degli ammortamenti degti immobili di via Caio 

Mario, 27 ,e vìa Fabio Massimo, 72. 

lii movimento delle immobilizzazioni materiali, con il dettaglio degli ammortamenti 

effettuati, è commentato nelle note illustrative al Bilancio sotto la specifica voce. 

2.1.1.3 Immobilizzazioni Finanziar ie 

Trattasi di investirnentì patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente 

nell'Ente. 

l ~ 
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Le partecipazioni nella società controllata sono valutate con il metodo del costo di 

acquisizione o di sottos.crizione, rettificato in diminuzione per perdite durevoli di 

valore. Il vafore originario viene ripristiinato negli esercizi successivi se vengono meno, i 

motivi della svalutazione effettuata. 

Si riferiscono a: 

• partecìpazìoni nella; società1 controllata1 (SGFA s.r.l. società unipersonale) e in 

imprese coll!egate (CIEM}. La partecipazione ìn, SGFA s.r.l.. è iscritta al valore 

di acquisto, men re la partedpazione nel CIEM tiene conto dell'abbatt imento 

del capitale sociale deliberato dall'assemblea dei soci nel corso del 2003; 

•· crediti verso la società controllata (SGFA s.r.l. società unipersonale) che sono· 

iscritti al valore nominale e si riferiscono ai fondi erogati dalle Regioni e dal 

MIPAAF per attività di gestione dei fondi di garanzia e dalla Regione Sardegna 

per attività relative alfa gestione del Fondo Capitale di Rischio. Detti importi, 

al netto degli interessi maturati, trovano compensazione alla voce "Altri 

debiti" oltre dodici mesi; 

• somme versate a titolo di depositi cauzionali su utenze di servizio e sui 

contratti di locazìone delle Sedi ISMEA. 

2.1.1.4 Rimanenze 

Materie prime sussidiarie e di consumo 

Rappresentano, per la maggior part,e del valore, i cosl detti "terreni rientrati nella 

disponibil.ità delf'Ente" a seguito di sentenza risolutiva del contratto dì vendìta con 

patto di riservato dominio (stipulato ai sensi dell'articolo 1523 del! C.c.) per 

inadempienze· contrattuali da p,arte dell'assegnatario. Tali terreni, come specificato 

nel la "Relazione sulla Gestione", sono destinati ad essere nuovamente collocati sul 

mercato fondiario· quando la relativa sen enza è divenuta inappellabile. Il valore nella 

voce di Bilancio c:onsiderata è determinato sulla base del capitale residuo alla data della 

sentenz,a. In minima parte,. rispetto ai "terreni rientrati nelle disponibilità dell'listituto'', 

detta voce comprende le rimanenze di cancelleria,. 

Lavori in corso su ordinazione 

Rappresentano la quot:a stimata dei contributi e/o corr ispettivi derivanti da decreti 

Ministeriali e/o altrì enti pubblìci e prìvati e/o contratti rela ivi alla produzione di 

servizi. Detta quota è valorizzata a Ila chiusura dell'esercizio per i, programmi non 

ultimati a quella data e comunque non rendicontati. 

13 
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2.1.1.5 Crediti 

I c;:redìti sono i!;,,c;rittl in bilancio al valore nomina le secondo quanto statuito a.nche dai 

principi contabili e sono valutati secondo iii valore di presumibile realizzo, ottenuto 

mediante rettifica del valore nominale con specifico fondo svalutazio,ne, determ·nato 

per riflettere il rischìo generico di inesigìbmtà, comprendono le fatture emesse e quelle 

ancora da emettere. 

l'J: dettaglio dei crediti è riportato nell'apposita sezione delle note illustrative del 
Bilancio. 

Nel presente !Bilancio sono esp,osti i crediti in re azione sla allla natura del creditore 

(crediti verso clienti, veno Imprese controllat,e), sfa in relazione al a scadenza 

distinguendoli in crediti a breve termine (scadenza entro i dodici mesi) e in crediti a 
medio-lungo termine (scadenza oltre i dodici mesi). Si fa p,resente che in questo 

raggruppamento sono presenti anche i crediti con scadenza residua superiore a .S anni. 

2.1.1.6 Attività Finanziarie che non cos ituiscono Immobi lizzazioni 

Per la peculiarità dell a sua natura giuridica, l'Ente non contabilizza attività fnanziarie 

che non costituiscano lmmobilizzazionì. 

2.1.1. 7 Disponibìlità liquide 

Esprimono l'effettiva disp·onibilità, incluse eventuali giacenze di cassa, e sono iscritte al 

lioro valore nominale. 

I saldì dei depositi bancari sono stati verificati in conformità ad appofll p,rospetti di 

riconciliazione. 

2.1.1.8 Ratei e Risconti 

In tale voce sono iscritte quote di costi· e proventi, comuni a due o più esercizi; l'entità 

dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei at ivi rappresentano la quota stimata dei proventi, maturati e non ancora riscossi 

alla data di chiusura de l:'esercizio·. 

I ratei passivi rappresenta,no la quota st imata di costi, maturati e non ancora pa,gati, 

alla data di chiusura dell'esercizio. 

I' risconti attivi costituiscono la quota di costi sostenuti nell'esercizio ,e da rinviare, per 

competenza, a quello successivo. 
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I risconti passivi costituiscono la quota di proventi ma urati, al:la data di chiusura 

dell'esercizio, da rimtare, per lii principio della competenza economica, a quello 

successivo. 

2.1.1 .. 9 Fondi per rischi ed oneri 

Si riferiscono ad accantonamenti effettuati allo sc.opo di co,prire perdite io relazione 

alle quali non ricorrono i requisiti della certezza fn rlferimento al quantum elo al.l'an. 

L'accantonamento tiene inoltre conto dei rischi e delle perdite di cui sì è venut· a 

cono.scenza anche dopo la chiusura dell'esercizio e fino alla data di redazione de 

presente Bilancio. 

2.1.1.10 Trattamento di Fine Rapporto di · avoro Subordinato 

Il fondo è determinato nel rispetto delle leggi vigenti in materia e dei contratf collettivi 

di lavoro applicati nell'Ente. 

Il fondo è adeguato ogni anno al fabbisogno maturato a fine esercizio a favore del 

pers.onale in forza a tale data, ed è al netto delle anticipazioni corrisposte. 

Il fondo, quindi, riflette le passività, maturate nei confronti di tutti i dipendenti, per 

accantonamento del trattamento di fine rapporto, naturalmente tenuto conto delle 

normative in .materia di previdenza complementare e T.f.R., descritte nell'apposito 

paragrafo. 

2.1.1 .11 Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nomlnale, rappresentativo del valore di estinzione. 

Nell presente Bilancio, sono esposti i debiti in relazione sia alla natura del debitore 

(debiti verso fornitori, verso mprese controllate, ecc .. ) e sia in relazione alla scadenza 

distiinguendoli in debiti a breve termine (scadenza entro i dodici mesi) e ·n debiti a 

medio-lungo termine (scadenza oltre i dod ici mesi). Si fa presente che ìn questo 

raggruppamento sono presenti anche i debiti con scadem:a residua superìore a 5 anni. 

l5 (\._/ 
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2.1.2 Conti d'ordine 

Il conto raccoglie gli impegni, i rischi ed i ber'II° altr,ui presso lsmea. 

Impegni, garanzie e rischi 

Glli impegni e le garanzie son.o indicati nei cont' d'ordine al loro valore contrattuale. 

Nion esistono altri impegni no,n risultanti dalla Situazione Patrimo,niale. 

Trai gli ìmpegni sono distinti quelli derivanti da : 

• beni di terzi press.o lsmea. Trattasi di beni materiali, prev.alentemente del 

Mipaaf, iscritti al valore di costo; 

• domande dì acquisto di aziende agricole destinate a imprenditori agr:icoli che 

ne abbiano fatta apposita richiesta, ritenute finanziabili anche se non ancora 

perfezionate mediante i relat ivi atti notarili definitivi di compravendita; 

• fidejussioni ,emesse (trattasi del potenzia le debito per fidejussioni emesse 

nei confronti degli asseg.natari}. Tale potenziale debito è iscritto a.I va l1ore 

nominale; 

• fondi per l'attuazione Decreto del Mipaaf n .. 6413 del 30/12/2010 - Piano di 

settore Cerea,liicolo. Traitta.si di fond· di, terzi 'la cui gestione è stata detegata 

ad lsmea. L'importo [scritto è parl alle disponibilità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta attivlrtà; 

• fondi per l'attuazione Decre ·o del Mlpaaf n. 5339 del 05/12/2011- Piiano df 

settore Vegetali. Trattasi di fondi di terzi la cui gestione è· stata dellegata ad 

lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti conenti 

aipertì per la gestione di detta a.t :ività; 

• fondi per l'attuazione Decre o· del Mipaa,f n. 5341 del 05/12/2011 - Piano dì 

settore Zootemic:o. Trattasì di fondi dli terzi la cui gestione è stata delega,ta 

ad lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibìlità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta, attività; 

• fondi per l'attuazione O.ecreto del Mipaaf n. 6419 del 30/12/2010 - Piano di 

settore Olivicolo-oleario . Trattasi; di fond i di terz i la cui gestione è stata 

delegata ad lsmea. L'importo ìscritto è pari a1lle disponibilità liquide dei conti 

correnti aperti per la gestione di detta attivita: 

• fondi per l'a.ttuazione Decref del Mipaaf n.. 27326 del 21/12/2011 e n. 738 

del 17/12:/2012 - Fondi per lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in 

agricolt.ura. 1irattasi di fondi di terzi Ila cu· gestione è starla delegata ad lsmea. 

L' importo iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti correnti per la 

gestione dì detta attività; 

• fondo per l'attuazione Decreto del Mipaaf e del Mef del 18 febbraio 2007. 

Trattasi di fondi di terzi l1a cui gestione è stata delegata ad lsmea. L'importo 

l.6 rV 




